
di Giovanni Cagnassi
◗ SANDONÀ

«La partita dell’ospedale unico
si chiude, ora non si scherza».
Suona come un monito il com-
mento della presidente della
Provincia, Francesca Zacca-
riotto, davanti ai risultati dei
tecnici regionali sull’individua-
zione del sito. Nel tentenna-
mento generale, lei prende il
sopravvento come suo stile e
rilancia il dibattito sul territo-
rio.

San Donà prevale su tutti i
Comuni e i dati sono arrivati in
via informale a diversi ammi-
nistratori, anche se al momen-
to non ancora resi pubblici dal
presidente della Conferenza
dei sindaci per la sanità, Lucia-
no Striuli, il quale ha sempre
detto che li avrebbe comunica-
ti prima all’esecutivo della
Conferenza dei sindaci per ri-
spettare le procedure.

Li conosce bene la presiden-
te della Provincia che è molto
chiara nella sua analisi. «San
Donà ha punteggio che sfiora
il 100, con 98 per l’esattezza,
contro gli 80 di Portogruaro»,
spiega, «adesso è fondamenta-
le non perdere altro tempo
prezioso. Noi a San Donà,
quando ero sindaco, avevamo
inserito nel Pat un’area previ-
sta per l’ospedale alla Porta
Nord, la zona ideale per la pre-
senza della stazione dei treni,
della metropolitana di superfi-
cie, in prospettiva anche la sta-
zione degli autobus, quindi
una viabilità di collegamento
funzionale per tutto il territo-
rio del Veneto Orientale. Sem-
pre su nostra proposta è stata
approvata la delibera presen-
tata poche settimane fa
sull’ospedale unico e sul sito

sandonatese che è stata appro-
vata all’unanimità dopo una
stesura concordata con la mag-
gioranza. Il sindaco Andrea Ce-
reser, che è anche il presidente
della Conferenza dei sindaci,
deve premere a sua volta per
non perdere tempo, in partico-
lare per il fatto che lui è il pri-
mo cittadino a ha una delibera

approvata all’unanimità in
mano. E in questa veste deve
muoversi».

Il vice sindaco di San Donà,
Oliviero Leo, è uno degli am-
ministratori più convinti
dell’ospedale unico, e a San
Donà. «È il momento di dimo-
strare che lo vogliamo tutti»,
dice, «io non penso tanto a San

Donà, quanto al territorio e al-
le sue esigenze in fatto di sani-
tà. La mia paura è che una par-
te degli amministratori voglia
spostare le decisioni a dopo le
elezioni europee per vedere gli
equilibri politici. Questo sareb-
be sbagliato».

Anche a Musile, il sindaco
Gianluca Forcolin, già la setti-

mana scorsa, chiedeva che la
discussione in conferenza dei
sindaci fosse portata in questi
giorni, lui stesso a favore di un
ospedale unico a San Donà.
Progetto sostenuto anche da
Jesolo con Valerio Zoggia, che
aveva espresso il suo favore
all’ospedale unico e anche al
sito di San Donà, spiazzando
tutti. Il centrodestra è favore-
vole in modo chiaro e definiti-
vo all’ospedale unico, concor-
de anche sul sito a San Donà.

La posizione del centrosini-
stra appare invece sfumata,
per non dire contradditoria
con le forti perplessità del sin-
daco di Portogruaro, Berton-
cello. Cereser è diplomatico:
«Io sono il presidente della
Conferenza dei sindaci, non
del settore sanità. Come sinda-
co di San Donà ho relazionato
la delibera approvata all’una-
nimità. I dati saranno comuni-
cati all’esecutivo che si è avval-
so dei tecnici della Regione
che hanno dato un’indicazio-
ne che ancora non abbiamo.
Vedremo adesso come si espri-
merà la conferenza dei sindaci
per la sanità».
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Via libera alla ruota panoramica
Jesolo. Alta 60 metri, verrà montata in piazza Brescia nonostante le proteste

CAORLE. «La relazione dei
tecnici della Regione mi è
arrivata via pec, posta
certificata, ieri mattina». Il
sindaco di Caorle e presidente
della conferenza dei sindaci
per la sanità, Luciano Striuli
(nella foto), ha adesso in mano
le 221 pagine della corposa
relazione dei tecnici regionali
sull’individuazione del sito
dell’ospedale unico. «Non ho
ancora avuto il tempo di
esaminarla tutta», spiega, «e
lo farò accuratamente in
questi giorni. Subito dopo
convocherò l’esecutivo della
conferenza dei sindaci per
discuterne. Al momento non
sono in grado di affrontare
con precisione la delicata
questione e non ho ancora
girato la nota agli
amministratori». C’è la nota
dei tecnici regionali, il cui
risultato però è trapelato da
qualche giorno e vede appunto
San Donà prescelta. Ma non è
detta l’ultima parola. (g.ca.)

Relazione arrivata
Striuli convocherà
presto l’esecutivo

◗ JESOLO

Ristorazione e tecnologia, indivi-
duate le linee da seguire negli
anni della rivoluzione informati-
ca. È stato questo il contenuto
del seminario formativo svoltosi
all’Ascom Confcommercio di
via Aquileia, dove si è discusso
del tema della reputazione
aziendale sul web.

L’incontro ha illustrato agli
imprenditori come relazionarsi
con il mondo digitale e soprat-
tutto come muoversi sul rappor-
to consumatore-azienda. I risto-
ratori sono infatti recensiti sulla
rete a prescindere dalla loro vo-
lontà e non sempre i commenti
sono positivi. D’altra parte è
molto spesso anche il consuma-

tore a utilizzare questi mezzi per
scegliere il locale giusto, fidan-
dosi dei commenti degli utenti.
Durante il seminario è stato
spiegato come il ristoratore de-
ve approcciarsi con questa nuo-
va realtà, accettandola e poi im-
parando a rispondere in modo
adeguato alle eventuali critiche,
confrontandosi con il cliente an-
che sul web per poi migliore la
propria offerta e il proprio servi-
zio.

«Tripadvisor», spiegano Ange-
lo Faloppa e Alberto Teso, rispet-
tivamente presidente e delegato
Ascom, «è una realtà con la qua-
le bisogna nostro malgrado abi-
tuarci a convivere. Gli imprendi-
tori dovranno imparare a gestire
questo strumento».  (a.con.)

jesolo

Ristorazione e recensioni web
un rapporto complicato

◗ JESOLO

Ruota panoramica confermata
per il 7 giugno e nel sito inizia-
le. Arriverà tra pochi giorni da
Dubai, a bordo di 25 container
per 360 tonnellate di peso. Sarà
un colosso da 60 metri di altez-
za, come quella di Parigi.

Per questa ruota e il suo posi-
zionamento la maggioranza, si
dice nei corridoi della politica,
ha rischiato addirittura di salta-
re. Perchè il socio libanese, Mr
Fadi, di Luciano Pareschi, che
ha il 55 per cento delle quote e
vorrà da questa operazione as-
sicurati 550 mila euro, non vo-
leva assolutamente fosse spo-
stata da piazza Brescia, vicino
al pala Arrex e a ridosso della

via Aquileia. Era pronto a far
naufragare tutto, lui che ha il
90 per cento delle ruote nel
mondo e moltissimi parchi di-
vertimenti.

Come noto, il dottor Rosario
Spina, che risiede in via Aquile-
ia, ha fatto una diffida al Comu-
ne, pronto a rivolgersi alla ma-
gistratura, perché la ruota gire-
rà a 22 metri da casa sua, con
problemi d’illuminazione ec-
cessiva, inquinamento lumino-
so e poi acustico, invasione del-
la privacy e quant’altro. Addio
intimità, sostiene. Questa sua
posizione aveva determinato
una proposta di spostarla più
indietro, dalla parte opposta
della via, ma l’affarista ha pun-
tato i piedi pronto a “girare” da

un’altra parte. La giunta infine
ha accolto le richieste del socio
straniero, quindi di Luciano
Pareschi, Luciano Tirincanti e
Massimo De Carlo, ovvero gli
altri soci che hanno il 45 per
cento della società “the Whe-
el”, la ruota appunto.

«Per questi motivi», dice Pa-
reschi, «non si sarebbe dovuto
installare alcuna ruota nel
mondo. Io vorrei si capisse che
questa operazione non è asso-
lutamente un business per me
e la società. Il mio socio ha assi-
curato un introito certo, io al
netto delle spese, 20 mila euro,
peraltro già spesi solo per an-
dare su e giù a Dubai. Questo
per far capire che non l’abbia-
mo fatto per guadagnare, ma

per fare grande Jesolo che avrà
una ruota meravigliosa come a
Parigi».

Si parla di cabine con aria
condizionata da 10 posti. Bi-
glietti venduti a 10 euro per gli
adulti, 6 ai bambini. Aspetti
che saranno approfonditi in
un secondo tempo. Per il mo-
mento è certo che la ruota ini-
zierà a girare il 7 giugno ininter-
rottamente fino a settembre,
con buona pace dei residenti e
del dottor Spina che però si
prepara a una battaglia legale
che non terminerà facilmente
anche perché ha molto chiara
l’idea dei suoi diritti. Jesolo
avrà così la ruota delle meravi-
glie, dalla quale si potrà vedere
Venezia.  (g.ca.)

«L’ospedale unico si fa
con la sede a San Donà»
Il presidente della Provincia Zaccariotto: la commissione regionale ha scelto
Cereser prudente: aspetto il parere della conferenza dei sindaci per la sanità

Francesca Zaccariotto e Andrea Cereser L’ingresso dell’ospedale di San Donà
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